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Codice A1708D 
D.D. 29 luglio 2024, n. 614 
L.r. n. 1/2019, D.G.R. 15 gennaio 2021 n. 24-2775, DD n. 465 del 09/06/2022. Disciplina delle 
Enoteche regionali, Botteghe del vino regionali, Cantine comunali e delle Strade del vino e del 
cibo del Piemonte, in attuazione dell'articolo 42 della L.r. n. 1/2019. Approvazione del rinnovo 
del riconoscimento della Strada del vino e del cibo Astesana. 
 
 

 

ATTO DD 614/A1708D/2024 DEL 29/07/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1708D - Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela qualità 
 
 
OGGETTO:  L.r. n. 1/2019, D.G.R. 15 gennaio 2021 n. 24-2775, DD n. 465 del 09/06/2022. 

Disciplina delle Enoteche regionali, Botteghe del vino regionali, Cantine comunali e 
delle Strade del vino e del cibo del Piemonte, in attuazione dell'articolo 42 della L.r. 
n. 1/2019. Approvazione del rinnovo del riconoscimento della Strada del vino e del 
cibo Astesana. 
 

Richiamata la legge 27 luglio 1999 n. 268 (Disciplina delle Strade del vino) e il Decreto del 
Ministro delle politiche agricole e forestali 12 luglio 2000 n. 781500 che stabilisce che le Regioni 
determinano i requisiti qualitativi minimi dei soggetti aderenti e comunicano al Ministero ciascun 
anno l'elenco delle strade riconosciute nel prorpio ambito territoriale. 
 
Vista la L.r. n. 1/2019 che stabilisce all’articolo 42, comma 5, che la Giunta regionale con propria 
deliberazione definisce i requisiti minimi delle Enoteche regionali, delle Botteghe del vino regionali 
e delle Cantine comunali, gli strumenti di organizzazione, gestione e fruizione nonché le eventuali 
forme di promozione e sovvenzione delle Enoteche regionali, delle Botteghe del vino regionali, 
delle Cantine comunali e delle Strade del vino e del cibo del Piemonte e l'adeguamento delle 
Enoteche regionali già riconosciute ai sensi della L.r. n. 37/1980. 
 
Considerato che la Giunta regionale con la DGR 15 gennaio 2021, n. 24-2775 ha approvato la 
nuova disciplina delle Enoteche regionali, Botteghe del vino regionali, Cantine comunali e delle 
Strade del vino e del cibo del Piemonte, in attuazione dell'articolo 42 della L.r. n. 1/2019 e ha 
integrato la DGR 18 ottobre 2019, n. 10 - 396 in merito ai procedimenti amministrativi in capo alla 
Direzione Agricoltura, di seguito denominata Disciplina. 
 
Visto che la DGR 15 gennaio 2021, n. 24-2775 demandava al Settore “Valorizzazione del sistema 
agroalimentare e tutela della qualità” l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per 
l'attuazione della deliberazione. 
 
Vista la DD n. 877 del 19/10/2023 di aggiornamento dell'elenco dei procedimenti interessati dalla 



 

Convenzione con Arpea (rep. 331 del 31/08/2021) ai sensi dell'art. 5 della Lr n. 16/2002. 
 
Preso atto che i procedimenti amministrativi oggetto del presente atto sono disciplinati dalla DGR 
15 maggio 2023, n. 20-6877 il cui oggetto è " Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2022, n. 15-4621. 
 
Considerata la DD n. 465 del 09/06/2022 di approvazione delle modalità di riconoscimento e di 
rinnovo delle Strade del vino e del cibo del Piemonte già riconosciute ai sensi della L.r. n. 37/1980 e 
la relativa modulistica. 
 
Vista la Domanda di rinnovo del riconoscimento regionale presentata dalla Strada del vino e del 
cibo Astesana, P.IVA 01605380052, con sede legale e operativa in Canelli (AT). 
 
Preso atto della documentazione allegata alla domanda di riconoscimento e che tale 
documentazione è conforme alle modalità di riconoscimento approvate con la DD n. 465 del 
09/06/2022. 
 
Considerato il Verbale di istruttoria conservato agli atti del Settore Valorizzazione del Sistema 
agroalimentare e Tutela della Qualità in cui si valuta positivamente la Domanda di rinnovo del 
riconoscimento regionale presentata dalla Strada del vino e del cibo Astesana. 
 
Considerato inoltre che la Strada del vino e del cibo Astesana contribuisce al raggiungimento delle 
finalità che la Regione Piemonte ha stabilito al comma 1 della L.r. n. 1/2019 e possiede i requisiti 
stabiliti all'art. 18 della Disciplina approvata con la DGR 15 gennaio 2021 n. 24-2775. 
 
tutto ciò premesso;  

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 

• visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n.23; 

• Vista la DGR n. 3-6447 del 30 gennaio 2023 "Approvazione del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025", 
dando atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza; 

• nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate e in conformità con gli indirizzi in materia 
disposti dalla Giunta Regionale mediante la normativa di cui in premessa, al fine di 
procedere ai successivi adempimenti; 

 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
 
di approvare ai sensi della Legge regionale n. 1/2019, art. 42, della Deliberazione della Giunta 
regionale 15 gennaio 2021, n. 24-2775 e della Determinazione Dirigenziale n. 465 del 09/06/2022: 
- il rinnovo del riconoscimento regionale della Strada del vino e del cibo Astesana, P.IVA 
01605380052, con sede legale e operativa in Canelli (AT). 



 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del d.lgs. n. 33/2013, sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello statuto e dell’articolo 5 delle L.R. 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di piena conoscenza dell’atto ovvero innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1708D - Valorizzazione del sistema 
agroalimentare e tutela qualità) 
Firmato digitalmente da Riccardo Brocardo 

 
 
 


